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INTERVISTA

Il giurista Cardia:
«Questo è un atto
che tutela
ogni cittadino»
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a pagina 4

INTERVISTA A CARLO CARDIA, GIÀ MEMBRO DELLA COMMISSIONE PARITETICA SULLA REVISIONE DEL CONCORDATO

«Atto che tutela tutti i cittadini»
L'esperto di Diritto ecclesiastico: in gioco il diritto a esprimersi liberamente

MIMMO MUOLO

a nota verbale del-
la Santa Sede con-
segnata lo scorso

17 giugno alle autorità i-
taliane non può essere ri-
dotta a una mera que-
stione concordataria. Per
quanto il Concordato sia
di fondamentale impor-
tanza. Quell'atto richia-
ma infatti problemi di na-
tura ben più ampia, che
travalicano un eventuale
"conflitto" tra cattolici e
non, per porsi come no-
di di vera e propria costi-
tuzionalità. Il parere vie-
ne da Carlo Cardia, uno
degli studiosi più autore-
voli di Diritto ecclesiasti-
co (la branca giuridica
che studia i rapporti tra
Stato e Chiesa), ordinario
all'Università Roma Tre e
membro (per parte stata-
le) della Commissione
paritetica che portò alla
Revisione del Concorda-
to nel 1984. L'esperto per-
ciò, mentre sul piano per-
sonale approva la mossa
della Santa Sede, invita
comunque a evitare peri-
colosi «riduzionismi».
Che cosa intende dire,
professore?
Innanzitutto che di fron-
te a questo atto dobbia-
mo evitare la tentazione

di ridurre tutto a una me -
ra difesa degli interessi
cattolici da parte della
Santa Sede. Ovvio che c'è
anche questo. Ma vedo
nella nota qualcosa di
più, che interessa tutti i
cittadini italiani e dun-
que ha portata generale.
In termini più giuridici
direi una portata costitu-
zionale.
In che cosa consiste il «di
più» al quale accennava?
Le obiezioni
che si intrave-
dono nella no-
ta della Santa
Sede rimanda-
no alla libertà
di espressione
del pensiero. E
questa non è
solo una que-
stione che in-
veste i cattoli-
ci, ma tutti gli
italiani, tutte le
persone che a-
bitano nel no-
stro Paese, tut-
te le organizzazioni e le
associazioni di qualun-
que orientamento. Per
questo dico che siamo di
fronte a un richiamo mol-
to puntuale e severo af-
finché il testo legislativo
fin qui elaborato venga
profondamente rivisto,
per superare alcune criti-
cità davvero importanti.

A che cosa si riferisce in
particolare?
Parlo della questione del
gender, trattata in ma-
niera abbastanza generi-
ca e perciò alla fine am-
bigua. Parlo della promo-
zione di certe iniziative
cui si obbligherebbero -
uso il condizionale - an-
che le scuole pubbliche
non statali o comunque
strutture riconducibili al
mondo religioso. Ora
queste obiezioni, che ri-
tengo giuste, riguardano
l'Italia intera e tutti i di-
versi raggruppamenti so-
ciali. Non solo - lo ripeto
- gli ambienti cattolici.
A giudicare dalle prime
reazioni, però, non sono
in molti a pensarla in
questo modo.
E allora mi lasci dire una
cosa in base alla mia e-
sperienza di studioso del
diritto ecclesiastico. Con
la difesa del Concordato
in realtà si difende un
principio di carattere ge-
nerale, perché il Concor-
dato non è stato inserito
nella Costituzione per di-
fendere solo la libertà dei
cattolici. Esso va visto nel
quadro più ampio del no-
stro ordinamento costi-
tuzionale, nel quale la li-
bertà di religione e di ma-
nifestazione del pensiero
c'è a prescindere dal Con-
cordato. Ovviamente il

Concordato le conferma,
ci mancherebbe altro. Ma
qui il richiamo al Con-
cordato viene fatto per e-
vocare prin-
cipi che val-
gono per
tutti. Anche
per le altre
confessioni
religiose.
Si spieghi
meglio.
Il sistema costituzionale
che fa leva sugli articoli 7
e 8 della Carta - quelli in
cui si parla di concorda-
to per la Chiesa cattolica
e intese per le altre con-
fessioni - e sull'articolo 19
della Costituzione («tutti
hanno diritto di profes-
sare liberamente la pro-
pria fede religiosa in
qualsiasi for-
ma, indivi-
duale o as-
sociata, di
farne propa-
ganda e di e-
sercitarne in
privato o in
pubblico il
culto, purché non si trat-
ti di riti contrari al buon
costume»), è un sistema
complesso e completo,
valido per la generalità
dei cittadini. Dunque le
leggi ordinarie non pos-
sono andare oltre questi
limiti.
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Sta dicendo che il ddl
Zan, così come è scritto
ora, presenta profili di in-
costituzionalità?

A mio avviso sì. E ci sono
gli strumenti per evitare
l'incostituzionalità, pri-
ma di tutto attraverso le

Carlo Cardia

modifiche in parlamen-
to, come già si sta facen-
do, e poi a livello ordina-
mentale. E alla fine è que-

Secondo il
giurista il tema va
letto «nel quadro,

più ampio,
dell'ordinamento
costituzionale»

sto ciò che più conta. Per-
ché qui sono in discus-
sione le libertà di tutti,
non solo dei cattolici.
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Libertà da difendere

ll passa della Sama Sede: ddl Zait
riduce la libertà della Chiesa Cattolica›,
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